
f POLITICA INTERNA 

Viaggio negli Usa 
diOcchetto 

Seconda tornata di incontri 
a Washington 
II colloquio con la «frusta» 
repubblicana, sen. Alan Simpson 

«È molto utile conoscere il Pd» 
•Interessante», -vantaggioso per noi come per loro», 
•utile e costruttivo per una reciproca conoscenza». 
Cosi gii interlocutori politici americani sui colloqui 
con Occhetto, Il segretario del Pei e Napolitano so­
no particolarmente soddisfatti degli incontn con i 
leader dei democratici al Congresso, Ma è andato 
bene anche il confronto con Simpson, esponente 
repubblicano vicinissimo al presidente Bush 

PAL NOSTRO INVIATO 

MARCO t*mr«o 

• » WASHINGTON Lappunta-
menlo clou è per le 9,30 di ie­
ri mattine, le 15,30 in Italia 
Mia «anta 229 del Senato di 
Washington, dietro la porta 
con l« larghetta •Asslstant re 
publlcan leader» £ l'ul'lcio di 
Alan Simpson, SS anni, con­
servatore del Wyoming, sena­
tore dal 79 , amico personale 
dì George Bush II tuo nome 
fu in ballo per la vicepreslden-
za negli Usa ma lui si ritirò 
spontaneamente dalla corsa 
•Ho un carattere impetuoso, 
Unirei per mettere in imbaraz­
zo il presidente • Simpson « 
il « h i p . (.frusia.) del panilo 
«pubblicano alla Camera al­
ta, u n i carica di grande presti­
gio e peso sulla scena ameri 
cena 

Oli Ospiti italiani arrivano 
puntualissimi accolli dalla se­
gretaria Tornano al Congres­
so dopo «ver trascorso qui il 
pomeriggio di mercoledì per il 
giro di Incontri con I massimi 
esponenti parlamentari demo-
erotici l a sten» non * cam 
Mala! (rotte di turisti e ragazzi 
di ogni parti d'America gira­
no per i saloni In tenuta leans 
calzoncini corti o minigonne 
A|| Ingresso del grande edili 
ciò Mi la Capito! Hill si varca 
rapidamente II controllo del 
metal detector, poi i l gir* in 
assoluta liberta, «I entra nelle 
stanze, si va a curiosare nelle 
riunioni «ellèx6mmi»ioni, si 
scrutano nella sala sotto la cu-
pela del Campidoglio le pagi­
ne più epiche della rivoluzio­
ne americana, simboleggiate 
in quadri giganteschi e statue 
dedicate ai protagonisti della 
storia Passano e ripassano, 
afferrando con disinvoltura i 
telefoni, i ragazzi del «pony 
express», che qui sono del ci­
clisti In calzoncini di raso e 
casso protettivo Sui pannelli, 
divisi per Staio di elezione, 1 
nomi o II numero dell'ufficio 
per • s p r i n , dove, lavora le-

stablishment della Grande Na 
zlone Sr3l5 £ la chiave per 
arrivare allo studio di Ted 
Kennedy 

Ma ecco spuntare Alan 
Simpson, magro e allampana 
to Vuol lare una dichiarazio­
ne ai giornalisti italiani, lei che 
sta per incontrare Cicchetto' 
Rifiuta gentilmente di dare 
commenti, con questa motiva­
zione •! see hlm just to say 
hello, ( i o vedo solo per dirgli 
ciao) 

Non sari invece solo un ra 
pldo, sia pur cordiale, saluto 
In una saletta il colloquio an 
drà avanti per poco più di 
mezzora Achille Occhetto 
ali uscita è visibilmente soddi­
sfatto Ha trovato il colloquio 
•mollo bello, positivo» e I auto­
revole interlocutore «espansi 
vo vivace, divertente» Hanno 
parlato del principali nodi sul­
lo scacchiere Internationale 
Simpson «si è detto contento 
della nostr» visita» Ha confi­
dato ai dirigenti del Pei. •£ be­
ne che vi facciate vedere in 
America perché gli americani 
sappiano cosa siete» Avete 
trovalo un clima diverso ri­
spetto a quello con i congres 
sisti del partito democratico? 
•No, un atteggiamento molto 
cordiale, Un identico rapporto, 
per poter fare assieme un esa­
me positivo e fiducioso delle 
prospettive del disarmo. Sim­
pson ha affermato che «Il 
mondo è cambiato-, che Cor-
baclov «è portatore di libertà 
in Cina» E gli inconsueti ospiti 
italiani hanno avuto la netta 
sensazione che II «whip» re 
pubblicano del Senato «farà 
arrivare alla Casa Bianca le 
nostre posizioni» 

Prima della seconda punta 
ta al Campidoglio, alle 8 del 
mattino, Occhetto e Napoli» 
no avevano attraversato la 
strada per lasciare il Madison 
Hotel ed entrare nella sede del 

prestigioso Washington Post 
dove li attendevano i principa­
li columnist del giornale Ro-
senfeld in testa Si e parlato di 
comunismo e libertà «ho di 
scusso con loro delle differen­
ze e delle sfumature» che biso­
gna percepire ne) mondo di 
oggi per non leggerlo -in bian 
co e nero» 

Un salto indietro t i pome­
riggio precedente per dare il 
senso dei colloqui con i leader 
della maggioranza t i Congres­
so Intanto, Una novità inattesa 
per la delegazione del Pei che 
Occhetto non mancherà di n 
levare con i giornalisti Hamil­
ton Foley e Peli si son fatu n 
trarre con Occhetto da foto­
grafi e operatori tv e soprattut 
to, hanno rilasciato commenti 
al termine delle conversazioni 
Restituiamo la parola a loro 
per intuire quale impressione 
ha destato nel big democratici 
questo «nuovo Pei» 

Lee Hamilton presiede il 
sottocomitato Europa e Medio 
Oriente della Camera Cin­
quantottenne dell Indiana già 
capo della commissione Servi­
zi segreU e di quella sul! affare 

frangale, ha recentemente cri­
ticato Bush sulla vicenda dei 
mimmissili europei L incontro 
con Occhetto dura un ora cir­
ca, partecipano sette membri 
del sottocomitato di cui due 
repubblicani (-Un buon nu­
mero», secondo Hamilton) 
C è anche il presidente del Fo-
reign Affaire Commiltee, Dan­
te Fascell italo-amencano di 
onglnl marchigiane Dice Ha­
milton al giornalisti «MI ha fat­
to molto piacere aver avuto 
l'occasione di incontrare il se­
gretario del Pei Un colloquio 
utile e costruttivo per una re 
clproca conoscenza, una di­
scussione a largo raggio Sono 
nmasto favorevolmente im 
pressionato dal Pei presentato 
da Occhetto» Sarebbe favore­
vole alla presenza del Pei al 
governo? Risposta prudente e 
cortese «Non voglio entrare in 
problemi che riguardano l'am­
ministrazione» 

Dopo Hamilton tocca a 
Thomas Foley La personalità 
di maggior spicco il leader, il 
capogruppo, dei democratici 
alla Camera dei rappresentan­
ti possibile nuovo presidente 
di quel ramo del Congresso e 

L'ambasciatore Petrignani: 
«Profonde le radici del Pei» 

DAL NOSTBO COWniSPONDENTE 

«niMMMBomnno 
m WASHINGTON Un presi­
dente della Camera Usa in 
pectore che fa il galante con la 
signora Occhetto un Influen 
rissimo senatore che del Pei 
dice the >è come il ravanello 
rosso fuon ma bianco e sue 
culcnto dentro» Un ex mini 
«irò della Difesa e capo della 
Cia politologi)! maligni, con 
servatoti stupiti storia politi 
ca e molto altro nel pranzo 
fuori dall culinario organizza­
ta dati ambasciatore Petngna 
ni «Piacere, Cia» COSI si pre 
senta ad Occhetto uno degli 
Invitati Scorriamo la lista sarà 
I ambasciatore Hugh Montgo­
mery, «senior review panel of 
licer» della Central Intelligence 
Agency o Martin Van Heuven 
del National Intelligence 
CouHcll" Certo non è il dottor 
Ray Cline con cui stiamo già 
chiacchierando lui nella Cia 
ha lavorato per un ventennio 
qui « In veste di consulente 
dello «Us Olobal Slralegy 
Council» Pel resto bisogne 
rebbe farla finita con l Imma 
glne Cia «spia fi lavoro prin­
cipale di questa gente e fare 
analisi A volle I imbroccano 
a volte lamio cilecca 

Non e un pranzo di routine 
questo organizzato dall amba­
sciatore cTItalia a Washington, 
Rinaldo Petrignani « VtHWI 
renze E non solo per la lista 
degli Invitati, con nomi di 
esponenti parlamentari demo­
cratici come l o m Foley è 
Clalrbome Peli e repubblicani 
come il decano del loro con 
gressmen Silvio Conte come 
quello di James Schleslnger 
ex direttore della Cia, segreta 
rio alla Difesa di Nlxon e ali E 

nergia di Carter, rappresentan 
Il del dipartimento di Stato co 
me il direttore det Desk Euro 
pa occidentale James Mad 
den e dell ufficio italiano Ray 
Smder di esponenti accade 
mici come il rettore della 
Johns Hopkins University 
George Packard, e di colum­
nist come William Salire e Ro­
land Evans della Evans & No­
vak esponenti della, destra 
dell edltorialismo americano 
Uno spaccato insomma di 
establishment Usa Con preva 
lenza a occhio e croce della 
nima conservatrice e comun 
que di gente che ha votato o 
lavora per Bush Venuti ad in 
centrare esaminare al micro­
scopio ed ascollare II primo 
segretario del Pei che mette 
piede negli Stati Uniti 

A presentare Occhetto do 
pò il pranzo a base di crema 
verde di spinaci insalata di 
frutti di mare scaloppe roast 
becf e crostata di frutta innaf 
fiato da bianco Galestro e ros 
so Barolo e I ambasciatore 
Petngnani Dice che si Iratta di 
un avvenimento storico che 
aggiunge qualcosa che man 
cava ai rapporti tra America e 
Italia Spiega che il Pel è un 
partito che ha radici profonde 
nella storia della società italia­
na e che tutti 1 cinquantaselte 
milioni di italiani - ripete sot­
tolineando tutti I cinquanta 
sette milioni - sono amici de 
gli Stati Uniti e fanno parte 
dell'Alleanza atlantica auspi 
cano di lavorare con gli amici 
americani In cerca della de 
mocrazla per la pace e per la 
libertà 

Dopo Petrignani tra la sor­

presa di parte dei presenti, si 
alza Tom Foley, il capogruppo 
della maggioranza alla Came­
ra deputato democratico mo 
derato-conservatore uno che 
molti già presentano come il 
più probabile successore di 
Jim Wnght uno di cui si parla 
anche come prossimo candì 
dato vicepresidenziale o addi 
rlttura presidenziale Fa il ga 
lante con la moglie di Occhet 
to la senatnee Aureliana Al 
bene! che gli stava seduta ac 
canto durante la cena Dice 
che la senatrice 1 ha convinto 
della opportunità del monoca 
merallsmo Aggiungendo però 
che ti grosso problema anche 
per gli Stati Uniti e decidere 
quale delle due Camere abolì 
re 

Al tavolo accanto il senato 
re Clairbome Peli autorevole 
esponente della commissione 
Affan internazionali seduto 
accanto a Occhetto non vuo 
le esser da meno e si alza an 
che lui a salutare I ospite 
Questo Pei che ci è stato pre 
sentalo da Occhetto mi sem 
bra sta come i ravanelli rosso 
di fuon ma bianco e succu 
Ipnto di dentro dice tra le nsa 
te 

Al saluti nsponde Occhetto 
con un breve brindisi in cui 
dopo aver accennato ancora 
una volta al fatto che un Eurei 
pa forte e politicamente unita 
è nell interesse degli Stati Uni 
ti aggiunge due elementi nuo 
vi conferma ai suoi inlerlocu 
tori che il Pei non intende mei 
fere in discussione le alleanze 
intemazionali e che In Italia si 
è raggiunta ormai da molti an 
ni una sostanziale convergen 
za tra forze di governo e forze 
di opposizione sulle grandi 

terza autorità istituzionale ne­
gli Usa, se I attuale presidente 
Jim Wnght non si caverà d im­
paccio dall inchiesta che lo fa 
stare senamente in bilico Di 
Foley si parla in America an­
che come di un candidato per 
il 92 alla Cast Bianca o t i l t 
veepresidenza dell Unione 

Presente - come in tutti i 
colloqui - I ambasciatore Pe­
tngnani, il suo incontro con 
Occhetto va avanti per una 
mezz'ora Si possono fare en­
trare I (olografi - chiede il ca­
po di gabinetto di Foley - per 
ritraivi assieme? «Ok tanto lo 
farebbero fuori • Alla conver­
sazione assiste anche un testi­
mone imprevisto la cagna di 
sedici anni, u n i bastarda mar­
rone chiaro che la orario d uf­
ficio col padrone al Congres­
so La chiacchierata scivola su 
Gorbaciov Dice Foley ad Oc­
chetto «Un anno fa nessuno 
era sicuro che i sovietici avreb­
bero lascialo I Afghanistan 
stanno davvero accadendo 
tanti cambiamenti in Urss. La 
maggioranza degli americani 
non solo auspica che Gorba­
ciov sopravviva, ma gli augura 
successo È molto popolare 
qui Nella contea dell Orango, 
in California, politicamente la 
più conservatrice d America li 
suo indice di gradimento é del 
70% Mai nessun presidente 
degli Stati Uniti e è armato • 
Si parla del contrasto che at 
traversa gli Usa e I Europa sui 
musili nuclean a corta gittata 
•La posizione del no al nego­
zialo semplicemente non e so­
stenibile», giudice Foley 

Ecco che esce Una dichia­
razione? Volentien ma adesso 
ha un impegno Prega di at 
tendere e toma quaranta mi­
nuta più tardi. Con Occhetto -

dee - c'è stato nino scambio 
di vedute molto interessante» 
È contento di averlo incontra­
lo» No le posizioni del Pei 
non I hanno «sorpreso», visto 
che già conosceva Napolitano 
e altri parlamentan comunisti 
italiani Le principali divergen­
ze nscontrate? «In realtà non 
abbiamo avuto divergenze sui 
temi di cui abbiamo parlato» 
sui problemi commerciali, sul-
I Europa del '92, sulla pere-
stroika «nessuna differenza tra 
noi» E Foley considera «im­
portante che Usa ed Europa 
abbiano posizioni comuni 
contro i rischi di protezioni 
smo» Lei non si e stupito del 
Pei rappresentato da Occhet­
to, I americano medio invece 
forse lo sarebbe «ftobabil-
mente si Se in Italia mettessi 
mo però cinque persone di di­
versa collocazione politica at­
torno a un tavolo e lasciassi 
mo giudicare a un americano 
chi è il comunista, bene, diffi ' 
cilmente azzeccherebbe la n 
sposta» 

Altri due appuntamenti dal-
I agenda americana di Oc­
chetto Dal senatore Paul Spy-
ros Sarbanes - curriculum uni 
ventuno a Princeton e Har­
vard duro sostenitore della 
messa in stato d accusa del 
presidente ai tempi di Nucon 
compagno di studi e poi con­
sigliere di Dukakis - a Clair 
bome Peli Settantuho anni 
newyorkese conservatore 
nell immediato dopoguerra vi 
ceconsole in Italia quest ulti 
mo è ora il presidente del co­
mitato Affari esten del Senato 

Peli riceve il segretano del 
Pei - di cui ha ascoltato un in 
tervista alla National Public 
Radio - nella sua stanza n 
124, sulla destra dell ingresso 
al Campidoglio C « la fotogia 

fra dei nipotini sulla scrivania. 
Peli è il protagonista dello 
scontro sulla nomina di Peter 
Secchia e successore di Rabb 
alt ambasciata americana a 
Roma «Non ha assolutamente 
capacità diplomatiche» è il 
suo atto d'accusa contro la 
scelta di Bush 

•Uni conversazione molto 
interessante», dice ai giornali­
sti dopo l'incontro «Spero che 
Occhetto tragga benefici dalla 
visita negli Stati Uniu, cosi co­
me noi abbiamo tratto benefi­
ci dai colloqui con lui», « I au­
gurio che fa Peli 

«È stata una giornata inten 
sa e faticosa», dirà Achille Oc­
chetto, mentre scocca la mez 
zanotte, in una sala gremita al 
secondo piano del Madison 
Hotel durante 1 incontro coni 
giornalisti Appena tornato dai 
bnndlsi del ricevimento offerto 
dall ambasciatore Petrignani a 
Villa Firenze, ura un bilancio 
(ne nfenamo a parte) politico 
del vorace di colloqui con i 
leader democratici È un pò 
stanco il segretario del Pei 
che da len pomeriggio a New 
York per un incontro con Pe-
res De Cuellar ali Onu e che 
stamattina sarà laccia a faccia 
col banchiere David Rockefel-
len poi doma parlare al Coun 
cil on Foreign Relations, e 
chiudere I t giornata - la quin­
ta sul suolo americano - alla 
New York University 

I suoi interiocuton gli hanno 
lasciato 1 impressione di un 
•interesse effettivo, a conosce­
re il nuovo corso del Pei 
L hanno colpito i toni di «or 
dialiià e franchezza» Davvero 
ha ragione Petrignani «È un 
arricchimento reciproco» che 
il Pei abbia parlato in pnma 
persona agli americani II 
ghiaccio e rotto 

«È già raggiunto 
uno degli obiettivi 
del nostro viaggio» 

DAL NOSTRO INVIATO 

scelte della politica estera ita 
liana e che le posizioni enti-
che e le diversità di punti dr vi 
sta del Partito comunista sono 
state sempre espresse entro 
questo quadro Poi aggiunge 
che i comunisti non dimenti­
cheranno mai il contributo 
che è venuto dai soldati ame­
ricani nella lotta contro il fa 
seismo e per la liberta 

Conclude proponendo un 
bnndist «ali amicizia e alla 
comprensione tra Italia e Stati 
Uniti al valore comune della 
democrazia per la quale in un 
tempo ormai non più vicino 
ma ben impresso nella nostra 
mente e nei nostri cuon ab 
bìamo combattuto due batta 
glie comuni agli ideali di li 
berta e di uguaglianza nel cui 
nome spenamo di poter tutti 
dare il contributo che ci è n 
chiesto per costruire un futuro 
davvero prospero e sereno 
Quindi alza il bicchiere e ag 
giunge e propongo anche un 
bnndìsi al presidente degli 
Stati Uniti C è un pò di sor 
presa in saia molti sono visi 
bilmente soddisfatti altri co 
me il politologo Edward Lutt 
wak esperto di problemi stra 
tegici ci sussurra «E ormai 
1 ultimo a far brindisi a Bush» 

Italia Radio 
dagli Usa 

s a Italia Radio Stase 
ra In diretta alle 23 la 
Conferenza che il segre 
tano del Pel on Achille 
Occhetto terrà alla New 
York University 

• i » 

a » WASHINGTON Prossimo 
interlocutore l'amminlstrtilo-
ne americana? «Non possiamo 
saperlo adesso Dovrebbe di­
ventare tra le cose naturali, è 
un fatto auspicabile Anche 
perche noi potremmo entrare 
a far parte del governo del 
paese .» Achille Occhetto, 
mercoledì notte, durante I in­
contro stampa nell albergo di 
Washington Si toma sul con­
fronto avuto con I massimi 
esponenti democratici del 
Congresso II segretario del Pel 
ha registrato anche le loro va­
lutazioni cnuche sui pnmi 
passi dèlia Casa Bianca del 
presidente Bush «Ci hanno 
parlato con grande naturalez­
za, come tra forze che si pon­
gono problemi comuni per 
quanto riguarda le prospettive 
dell Occidente. E «si pud dire 
raggiunto uno degk obiettivi 
dei nostro viaggio» cioè far 
percepire 1 originalità politica 
del Pei nel panorama intema­
zionale, «un partito che opera 
nel rispetto del quadro delle 
alleanze, convinto assertore 
dell autonomia dell Europa, e 
dentro l'orizzonte della sini­
stra europea». 

In definitiva, « i comincia t 
pensare, mi pare, che si possa 
avviare una lise in cui e pai 
naturale avere rapporti e col­
loqui» tra mondo politico 
americano e Pei Anche rela­
zioni permanenti' «Ho sentito 
un clima tale per cut eviden­
temente, per noi e per i nostri 
interlocutori è possibile che ci 
saranno altri Incontn Ma non 
ho fatto uno scadenzario » 

Temi ricorrenti del dialogo 
le proposte sul disarmo, I Eu­
ropa alle soglie del mercato 
unico e dell integrazione, la 
sorte dplla perestroika i carat 
len del nuovo Pei Vi hanno 
sollevato la questione degli 
FI 6? «In alcuni incontri si Ab­
biamo illustrato la nostra posi 
zione quella approvata con 
un voto unitano dal Senato 
tesa a esplorare, prima di 
eventuali installazioni, le pos 
sibilila di un negoziato per 
una riduzione compensativa» 
in Italia sugli FI6 «non c'è uno 
spartiacque tra comunisti e 

no» \___ 
I diverti UttanOctlterl henne/ 

mostrato u n * comune « c o 
dialtO» è anche «una tonte 
tranquillità» nel confronto, ma 
palesando un d i * » » grado 
di conoscenza del Relè della 
sui politica. «Atomi hsftno 
molestato grande Mufor* 
a l k n o t i z l t d S i i b i a i r » l W t i , 
dal nostro Statuto, r^'utrjrno 
congresso, il "centralismo de­
mocratico"» Racconta Oc­
chetto «Abbiamo spiegalo 
perché non riteniamo esista 
pio un movimento comunista 
intemazionale e abbiamo ar­
gomentato la nostra colloca. 
itone nella sinistra europèa». 
Tuttavia, «ceni interlocutori si 
sono mostrali pargcotamieMe 
interessati • dialogare con noi 
in quanto conoscitori del 
mondo sovietico» E la scom­
messa apena a Mosci, per In­
ciso è tornata nelle espressio­
ni usale da Occhetto - ieri in 
tarda mattinata - nel lunch-di­
battito alla Ctmtgie Endow-
ment for International pesce, 
la famosa fondazione privata 
che anima un centro di studi 
di orientamento moderato 4 
interesse dell'Occidente - ha 
detto il segretario del Pd - « 
buon esito della perettroHta. 
Perche unt imi In predi a l t 
crisi è spinte centrifughe, * 
nello stesso tempo militar. 
mente forte, rappresenterebbe 
una ben più grave incognita» 

Chiede ancora un giornali­
sta vi hanno suggerito di 
cambiar nome? «Il lem* * sta­
to sollevato Ho spiegato che 
dipende dai processi politici, 
se un latto nuovo al determi­
nasse davvero nella sinistra 
italiana. Ma qui la domanda, 
ha un altro senso che nel no­
stro paese Per milioni di ita­
liani ho ricontato il Pei * il 
protagonista che è stelo nelle 
lotte di libertà e indipenden­
za nella conquista della de­
mocrazia Il suono della paro­
la comunista è diverso che 
negli Usa EU regime del "so­
cialismo reale ' non e assolu­
tamente il nostro progetto Ma 
questo non devo certo dirlo a 
voi » 
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